
ESQUILINONOTIZIE DEL 14/10/2009 
 
Care amiche e cari amici del rione, 
un nuovo numero del nostro notiziario per far circolare notizie ed informazioni sulla vita del 
rione. 
Sempre in bilico tra grandi progetti e grandi interventi attesi e in corso (palazzo ENPAM, nuova 
destinazione del palazzo delle Poste di piazza Dante, parcheggio sopraelevato stazione 
Termini) e gli interventi ordinari, di manutenzione e di riqualificazione, non proprio perfetti nei 
tempi e nella realizzazione. 
In attesa che le opere “grandi” siano compiute o avviate, e richiamando l’importanza, anche in 
questi casi, della consultazione e della partecipazione delle associazioni rappresentative del 
territorio e dei cittadini residenti, ci chiediamo se maggiore attenzione e cura non andrebbero 
comunque riservate alle opere che non richiedono mezzi e interventi faraonici, ma, spesso, 
solo buon senso e corretta esecuzione dei compiti assegnati.  
 
LA LENTISSIMA STORIA DEI MARCIAPIEDI DI VIA PRINCIPE AMEDEO 
Nei mesi scorsi abbiamo pubblicato più volte interventi dei lettori e notizie sull’andamento dei 
lavori di rifacimento dei marciapiedi di via Principe Amedeo. Le questioni sollevate si riferivano 
in particolare ai tempi di realizzazione dell’opera (incredibilmente oltre cinque mesi per soli due 
isolati), alla diminuzione di posti auto a fronte dell’allargamento dei marciapiedi – costruzione 
di orecchie e penisole pedonali agli incroci, e delle possibili conseguenze negative sul traffico 
locale e sulla sosta selvaggia di auto e camion, specialmente intorno al mercato coperto, alla 
scarsa qualità di realizzazione dei lavori (modificati più volte in corso d’opera, e certamente 
non compiuti a regola d’arte). 
Su questi temi EsquiliNotizie ha interpellato il Municipio, ed in particolare il Presidente Corsetti 
e l’assessore Trombetti, che ci hanno assicurato non solo il loro costante monitoraggio ma 
anche la messa in atto di misure di sollecito all’impresa che sta realizzando i lavori. Sembra 
che dalla prossima settimana interverranno altre squadre di operai, se non altro per 
velocizzare l’opera. Sull’esito qualitativo dei lavori, invece, non resta che attendere. 
  
 
EMERGENZA CULTURA 
Riceviamo da Gianni e pubblichiamo volentieri: 
 
Carissimi, 
vi segnalo l’incontro di Lunedì 19 ottobre 2009, ore 16.30, presso ITIS Galilei, Via Conte 
Verde, 51, sul tema “Emergenza cultura: 
restituiamo centralità al sistema Scuola, Università Ricerca, Innovazione”. Interverrà al 
dibattito il senatore Ignazio Marino. 
Vi invito a partecipare poiché sarà una occasione importante per discutere dei problemi 
dell’università e della ricerca. 
Un caro saluto 
 
Di seguito il testo del volantino sull’iniziativa:  
Una priorità per la prospettiva di una democrazia piena e consapevole; per lo sviluppo e la 
competitività dell’Italia; per l’emancipazione del mezzogiorno, delle aree depresse, degli strati 
deboli della società; per un nuovo welfare 
Per il rilancio di un’istruzione pubblica di qualità per tutti 
Per una università rinnovata, centro della conoscenza e motore del progresso culturale, sociale 
e ambientale del Paese 
Per un sistema ricerca di eccellenza, fattore di sviluppo dell’innovazione diffusa nelle imprese e 
nelle pubbliche amministrazioni 
Più risorse, più merito, più autonomia, più responsabilità, più valutazione. Più ingresso ai 
giovani, più internazionalizzazione. Più diritto allo studio, più mobilità degli studenti e dei 
ricercatori 
No ai tagli per essere protagonisti della società globale della conoscenza. No al precariato per 
garantire il futuro di queste istituzioni 
I cittadini, gli studenti e i lavoratori di questi settori ne parlano con 



Ignazio Marino 
senatore del Partito Democratico, 
e con esponenti del mondo della scuola, dell’università, della ricerca e dell’innovazione 
Introducono 
Filomena Fotia 
Gianni Orlandi 
  
  
ROMA NON E’ LAS VEGAS: I RESIDENTI IN DIFESA DEL CENTRO STORICO (e non 
solo) 
La moltiplicazione dei locali di somministrazione, l’apertura continua di esercizi commerciali con 
operazioni prettamente finanziarie che nulla o quasi di buono portano ai cittadini, aree verdi 
trascurate, il rumore continuo generato dalla tanto celebrata “movida”, l’inquinamento acustico 
per l’uso improprio di piazze centrali, l’aumento del traffico, del parcheggio selvaggio e dei gas 
di scarico per un’improvvida limitazione della ZTL, la sporcizia dilagante sono solo alcuni dei 
problemi che affliggono sempre più il centro più bello del mondo. Ma anche altre zone della 
città, da San Lorenzo all’EUR. 
Per difendere la propria qualità di vita e l’integrità storica, artistica e sociale di molte zone della 
città, le associazioni di cittadini si stanno progressivamente riunendo in coordinamenti per 
essere più forti e più visibili ed avere più capacità di influenza sulle scelte della politica di 
questa città e dei singoli municipi. 
L’esempio che riportiamo è quello del Coordinamento dei Residenti della Città Storica che, nato 
un paio di mesi fa, ormai raccoglie circa 20 associazioni del centro di Roma, di San Lorenzo e 
dell’EUR. 
Il Coordinamento è deciso ad essere protagonista ed ha già intrapreso una serie di azioni a 
tutela dei cittadini (non solo dei residenti), ma si è strutturato in gruppi di lavoro sui temi più 
importanti che genereranno analisi, proposte e iniziative. Lo scopo finale è di far considerare i 
residenti dei quartieri di Roma interessati da problemi di vario genere interlocutori con pari 
dignità da parte dell’Amministrazione che, al momento, si confronta solo con portatori di 
interessi commerciali e finanziari.   
Esquilino, come è noto, è presente in questo coordinamento e fa la sua parte con 
Cittadinanzattiva. 
Le associazioni che volessero aderire al coordinamento possono contattare EsquiliNotizie 
(Esquilinonotizie@gmail.com ) e verranno messe in contatto con i responsabili. Noi vi 
aggiorneremo puntualmente sulle iniziative in modo da consentire a tutti coloro che sono 
interessati di partecipare. 
  
  
ALBERI E CASSONETTI: L’ASSESSORE SANTOLINI RISPONDE 
Avevamo segnalato, più o meno recentemente, una serie di situazioni critiche relative alle 
alberature di via Leopardi e via Labicana. Oggi riceviamo dall’Assessore all’Ambiente e 
Partecipazione del I Municipio Francesca Santolini e volentiri pubblichiamo 
“Gentili di EsquiliNotizie, anzitutto vi ringrazio per le segnalazioni di situazioni critiche che mi 
inviate e sulle quali mi attivo, compatibilmente con le mie competenze (per esempio i giardini 
di Piazza Vittorio sono sotto la responsabilità del Servizio Giardini del Comune). 
Vi informo che abbiamo iniziato l’iter, che farò in modo che sia il più veloce possibile, per la 
sistemazione della pianta di arancio divelta da un’auto in via Leopardi e della seconda pianta 
che sembra malata. 
Inoltre, stiamo verificando la situazione delle piante in via Labicana per provvedere alla 
sostituzione  di quelle morte. 
Sarà mia cura tenervi informati sugli sviluppi”. 
Qualche giorno fa abbiamo anche segnalato all’Assessore all’Ambiente e ad AMA che tre o 
quattro cassonetti che sono stati posizionati sul marciapiede in via Rattazzi (a causa dei lavori 
sulla sede stradale) impediscono il passaggio dei pedoni e sono rimasti prigionieri delle auto 
parcheggiate sullo stesso lato, quindi impossibili da svuotare. Questa la risposta della 
responsabile AMA all’Assessore: 
“Buonasera Francesca, 
in merito ai cassonetti posti sul marciapiede in via Rattazzi ho fatto fare un sopralluogo. Il 
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responsabile di area ha verificato che al a momento non si possopno spostare in quanto si 
stanno  effettuando lavori di scavo  proprio in corrispondenza del marciapiede. Terminati i 
lavori sarà ripristinata la situazione originaria.  
Monica Mariani 
AMA S.p.A. 
Responsabile 
Area Operativa Territoriale Centro” 
 
Grazie per la risposta, ma non siamo d’accordo con la Dottoressa Mariani: rimaniamo 
dell’opinione che i cassonetti sono sistemati in modo sbagliato ed impediscono il passaggio. 
 
 
ANCORA A PROPOSITO DEL NUOVO PARCHEGGIO SOPRAELEVATO A TERMINI 
Nel ricordare che mercoledì 14 ottobre alle ore 17.30 in via Galilei, nei locali  dell'Associazione 
"il Cielo Sopra Esquilino", si svolgerà un incontro  sul progetto di maxi parcheggio sopra 
Termini, a cui interverranno rappresentanti del Municipio I, Urbanisti , comitati di cittadini ed 
associazioni, riportiamo anche una sintesi della posizione del blog “Degrado Esquilino” sul 
progetto. 
Nel lungo e articolato intervento del blog, infatti, si invita a riflettere non solo sulle 
problematicità del progetto ma anche sulle opportunità che ne potrebbero derivare in termini 
di decongestione del traffico causato dalle auto in seconda fila e di interventi di riqualificazione 
dell’intera zona limitrofa. 
 
 
IL SEMAFORO DI VIA PRINCIPE EUGENIO – VIALE MANZONI POTREBBE ESSERE 
REGOLATO MEGLIO? 
Arrivano ad EsquiliNotizie numerose segnalazioni di cittadini residenti in via Principe Eugenio a 
proposito del traffico causato dalla lentezza del semaforo all’incrocio con viale Manzoni. 
Effettivamente il flusso delle auto è molto rallentato dalla lunga attesa del “verde” e 
considerata la presenza nella strada di diversi esercizi commerciali, tra cui il supermercato 
Emmepiù e la gelateria Fassi, davanti ai quali spesso si fermano macchine in seconda fila, e i 
vincoli posti dalla corsia dei tram (rotaie), si potrebbe studiare una programmazione dei tempi 
più adeguata. 
Segnaliamo alle istituzioni competenti. 
 
  
 
EsquiliNotizie del 14 ottobre 2009 
  
Ricordiamo che questo notiziario è a disposizione di tutti i nostri lettori. Chi vuole può 
stamparlo in proprio e diffonderlo a chi crede. E i nostri lettori commercianti, per esempio, 
possono, se credono stampare in proprio il bollettino, e anche affiggerlo nel negozio o in 
vetrina. Non ci offendiamo, anzi è cosa utile e buona, che aiuta la coesione del rione. 
Criticate, suggerite, segnalate, inviateci le email di altri residenti interessati alle nostre 
tematiche, a metà tra il politico-sociale e la chiacchiera di quartiere. Perché l'Esquilino è il rione 
più bello di Roma! 
 
Per scriverci (ed eventualmente richiedere i numeri arretrati): esquilinonotizie@gmail.com  
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